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' Iabm Rc de Cananev

Sifara Genergle dell” Armata di

labin.
Debora; Pr_ofcteﬂa.:
Barach. delle Tribu di: Neftali-
Iahel Donna. Hraelica ;

SN

PRIMA PARTE.

Iabin. Edefte. pur, cedefte
( : Del nemico Ifracl {uperbe Squ*tdle
Invan d’ vsbergo il fen, d’acciar la deftea
—  Armafte 4 danni mici , in van pugnafte:
Poco gioua il furore -
Contro chihi per Deftino il {uo valore.
Trombe liete i voftri fuoni
Formin Echo al mio gioir:
A le gioie, o mici Camplom.
Ecco vmto ecco depreflo
Di quei folli il troppo ardir .
Tromba &c.
Sifara. Non € dono del Ciel ; mad del tuo petto
Col ferro luperar- hotti ribelli ;
Piit val d” ogni lor forza il fol tuo afpetto . -
Tabin. Vanne Sifara amico, d te confevno
Decle mie regie fchicre
L’ affoluto potcrc 3
L’ acciaio. wio guerrick fiseni Ifeaclle.
Sifara. Da lo {degno incoraggito
- Alla pugna hor | ‘hor n’ andrd :
. D’ Alctto, € Megera
Queft’ alma piu. fiera
‘ Vcr gh Empx hauero.
: Da lo &,
A 4 Deboiat,
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Debora, Dalla Reggia del Ciel fuperno Nume
Non ifdegnar d’ vdir fupplici voti:
Di fchiawitt trd duri lacci auuinto
L’ infelice Ifiael afflitto’ languc,
Ne la fiera tenzon le Turbe Hebree
Del nemico Tiran preda reftaro,
E quell” inique genti i
Inni di fafto al fuo poter cantaro.
Dch mio Nume, eterno Bene
Placa omai il tuo rigor:
Le tue ciglia raflerena,
Sorga I’ Alba indi ferena,
Che rifchiari vn tanto orror.
Deh &e.
fabel, T Timpani guerrier , le firida audac:
Tnuitano a pugnar contro Ifraclle:
Che rifolui mio cvor? L
Se tenti d’ affalir gli afflieti Hebrei,
Vn giorno il Ciel ti punira {degnato s
Dalle Tende fuggir ne men mi lice,
Che del fiero Tiran preda faret .
Eatro il petto mi tormentano
‘ Odio fiero, & il timor :
Langue I"alma frd tormenti,
E i penficri miei dolenti
Son feguaci del dolor.
47 . Entto &«.
Debora, Vero Nume del Ciel eterno Dio , o
Meoorde: V¢ et 3 i

Deh mouiti & pictd del pianto mio .
La noftra libertade
Dal tuo voler dipende:
Tu folo puoi da gli Superni Regui ... .
Di quegli Empi frepar gl’ingiufti {degni:
Da qui auanti Ifsaelle Wit
T’ adorerd , fe ¢ oltraggio rubelle :
‘Tal volta da Perror nafce virtude,
E il perdono al peccar I adito chiude .
Vo fperando, che il mio pianto
Qual fuol far onda cadente
In van marmo duro, e algente
Ammollifca vn di de¢l Ciclo
La ben giufta crudelta:
Ne pilt ‘Fco‘cchi ftrali acuci
La da I'Ecra il Dio Tonance,
Per punire chi arrogante
Jrrito 1 alea Bonta.
13 Vo &e. .
Del Ciel y del Suol, del tenebrofo Auerno
Eterno Regnatore, il
Sorga I’ Itide hormai di gioie adotna ,
Che riporti 1a pace al noftro Regno.
Ma par, che il Ciel placato
Con linguaggio. d” Amor al cuor mi parfi:
Del Supremo Motor gid intendo i fenfi:
Hor hor paleferd gli arcani immenfi, -
Screnata ho gid 1" alma, P '

5 ag E pfi)f
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E pionano i penfier beata calma.
Inbin, Fugge dal fen la gioia
Con non vulgar dolore : ahi che pauento
Di nemxco Deﬂ:m crudo - rigore 3
Ma nd, che vn regio. petto
Non deune di timor e{_fcr ricetto..
Sit fugga dal mio fen
(‘10 ch’e tunor. ‘
Alma, ch’ ¢ nobile
bi Soue inftabile
No non pauenti ‘il rio tenor.
Su &c.
Debora, Di felici fuccefft
Meffaggiera vi fono amiche genti,
Guau non &, che da 1" Eterea Mole
De la Maoxon Stellata il Dio Sourano
Mi fauelld nel cuor d’eccelfi arcani,
Per comande del Ciel ‘Barach n’ andrai
Del Faftofo Iabin tofto a frenare
L’ infuperbito orgoglio::
A’ paflaci dxfaﬁu , ;
Hoggi porra la meta il Dio de’ gli- aftei :
Hor le tue-forti Squadre
Guida Guerrier cold, doug ' de 1”Alba
Accovlle i pum1 rai I’ alto Taborre‘
Indi m’attendi a poco;
Del Cifon a le rive .
Sifara condurrd con le fue Turbe:

Con ordine guerriero
Th fcenderai dal Colle,
Trofeo del tno valor fard quel folle .
‘Barach. Stravaganze unpenfate ‘
Per vbb‘du' del Ciel a gli alti Tnipeci,
Debora, n’ andro rofto s
Ma non fia'ver , ch’io parta
Di ﬁJlmmantc acciar col braccio armato ,
Se tit non m’ accompagni in mezo al Campo .
Debora, Verrd, Guerrier inuitto ;
Mi da maa feminil le tempia inique
Di Sifara crudel faran trafitre : <
Tra le Milizie amiche
Ti feguird il mio plcde
Non pitt fi tardi, 6 Duce, £ 2
Vanne al Tabor con le tue forti Schiere,
‘Barach, Di {degno, € furore 5
Il petto armero :
Sol ftragg x, e tcrrore
Si si portcro .

Di &.

jabel. Forfi in Ircana Sclaa
Da Pantere, © Leoni hebbe i Natali?
O’ della bexa in fid le fecche arene
Tigre crudel alimentd quel MoﬁroP’
Iabm, Iabin Tiranno
Non pibr irritar col tuo furor le Stelle:
F rena I’ ingiufto orgoglio ,
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O’ del tuo ardire la vendetta attendi 3
Torna, rorna a la Reggia:
Del Ciel {degnato i dardi
Tanro pit acuti fon ," quanto pilt éardi.
Quanto. folle ¢ chi pretende
Contro, Dio poter pugnar s
Poco faggio non intende ,
Che il Ciel fol pud: fulminar .
~ , Quanto &c.
Senza fenno € chi 8” accende
Ver le Stelle di rigors
Acciecato non comprende ;
Che vaneggia nel furor,
Senza %c.
Sifara. Al rauco fuon di firepitofs Tromby
Rifuegliatewi a- ’armi: A
Con poco fiuol di non efperte genti
Coll* imbclle Barach Debora affieme
Gid fali del Tabor T’ erte pendici 5
Mai gl infelici in vano, = .
Senza ne pur hauer raggio di fpeme.,
Poco auuezzi 4 veflir guerrieri arnefi
Com¢ro di noi s’ armaros -
Non ¢ faggio, I’ ardire ;
In petto, che non si che fia ferire.
Debora. Valorofo Barach forgi, e ben prefte
Vittima fanguinofa del wo ferro :
Cadran gl” empi Ribellis
Portati

Portati 1i, doue in eccelfo Carto .
Sifara iniquo ingiuftamente impera:
Ne I’ aiuto Diuin ripon tua fpeme:
Di quella gente infida -
Non fi pauentin pilt I’ orride - firida,
‘Bdrdcb. N02 nb,« i '.: Py A
‘Non temerd, .
Di Duce petfido
Lacrudelea ¢
Al par de I'infedele
Saro. crudele
~ Per punire I’ empietd.
v . : No &,
Sl dunque inuitti Eroi
Di feruitit cosi crudele , e fiera
Sortracte Ifracl dal giogo, indegno's; -
Forti Campioni a I” armi , |
Di guertiero ‘valor il petto, armate :.
Hormai da_quefta rupe.
Scendiamo Amici ad incontrar la pugnas.
Pili non, goda la pace, ",
Chi tento, contra noi far guerra audace :,
Lungi, lungi il timore, LT
S’ accenda in voi lo fdegnos <«

. E’ giufto, quel furore, ‘
Che si vendetta far d’ vn, vil Tirannos:
Fia pero, che s”ammira ;
In voi fenno, e prudenzas,

Anche
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Anche nel fiero Marte ~ - &, : . ! NP PR
‘Suddita alla Ragion ‘det” effer T Ira. | P A R T E SECONDA!
Preftami, - kS : [ ommgl bl
Donami . ; Sifara. Val felua ofcura, & tenecbrofo fpeco
‘1 ‘tuoi flagelli, - 1141} A Q Per fuggir di Barach il forte acciaro
Se vuoi, che i félli . ' ’ b Pietofo al mio penar mi dd ricetto R
To freni va di: - 1 Sifara c che farai? :
D’vn’Ewipio il morire, ~ Viuima di quegli Empi hoggi farai?
Del Cielo ¢ gioire,, .~ Ah pon fia ver mio cuore,
Beata ¢ la-deflra, Cerca altroue lo fcampo :
‘Che lo feil. Quanto del mio Deftin fiero & il rigore !
| b . Sofpito ,. € Moro,:
" ipebora. Ecco il Nemnico 21’ armi. Ne trovo.alcun riftoro
Debora. ,. . Su Guerrieri a Ta vendetta - A miei martir:
Qaracb.(a 2) Si quel barbaro cadra . 11 dolore
e E il mio brando Del mio core

Fulminando - A, pietd folo fi moue:

Preftami &c.

1l fuperbo atterrerd ., - D¢’ miei {ofpir:
S . Nel fen non fento.
Altro contento ,.
. Che poter piangete:
Il mio morir .

| , L N | Sofpiro &e..
1 Fine dells Prima Porte . Barach. Non: pud mortal: altera:

' Refifter al poter del Dio-de liEtra ..
Generofi- Guerrieri 4} o

Senza colpo.di brando !
Pur fcorgefte fuggir. e Squadre. oftili; -

Quet
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Quefti ¢ dono del Ciel, d’va Dio placaco.
* Sinche ver noi propizie
Volge I’ hote la Sorte ,
Non s” inuoli ‘da noi I'hofte fuperbo
" Del fuo batbave pie I orme feguiamos
‘Carco il pie¢ di catene v
In ofcura prigion fconti i fioi falli,
Ne piut fperi goder hore ferene .
Su fidi incrudelite,
Su punite 04 i
- Empio ‘cor ‘col voftro-brando:
Hor cada- al fiol fuenato , .
Chi {degnato =~
Fu ver hoi ‘moftro cleciando .
' S &c.

Sifaya. Deh cortefi, eccelfi monti

Echeggiate del mio petto
A I' acetbo fofpirat:
Che piu mite nel mio core
Sard il barbaro rigore
Che fa I’alma ‘ogn’ hor penar.

_ . wii uiDeh cortefi e,

Adorata- Tahel ‘de’ noftri ferri

Il nemico Guerrier eftinfe il lampo :

Atterrite dal' Campo -~ -

Al primo fuon di fpauenteuol Tromba .

Fuggir difperfe ad inacceffi monti

Del Sourano-Tabin. le Regie Schiere : i

Deh per pietd riceui vq mefto, Prence s
Jabel, Entra Signor ,“mig Duce,, -
Dona riftero a ¥ alma. ey
Sifara. Ah, chi hd nemici, in petto - .
Non sa che fia diletto. .. Bt
Jabelo-Se. difpenfa contenti, O pur traunagli,
il Deftino non fit fempre jcoftante.
Sifara. Porga ,lahel ,riftoro a la mia fete
Vn forfo d>onda algente..
tabel, Prendi di quefto latte, amato Bene,
Riftora il labro ardente ,, B
Non hi lungo furor aftro inclemente.
Fugga dal cor la doglia,,
" Ritorni il bel ferens
Cangia la mefta {poglia,
Riedi la gioia al fen.
Fugga &c.

Debora. Valorofi Campioni ,. Sk ) it .
Non fia, che:in voi manchi I’ ardir guerticto,
Di quell Empio: la- morte hora fi tentas .
Quel cor, che gloria brama,. .. T

H3 in non cale il morir , nulla’ padenta.,
NO non: temi {
Di gente perfida, . -
i,V petto. forte
~ La feritd =
. E d'vn’ awra
~ Piur variabile,




4 f‘nﬂabrfc
La cruaﬁltd

Sifara. ‘Cultodifci 14 fbalm
Ne fia, che 'pi¢ ﬂ;ranm’o b, 349
Tedti 1 ingtefld, ‘6 Bella, in ‘quléfto alberao
Tabel, M’.¢ glona I vbbedirgl” alti ‘tuoi cennii .
Sifara, Sonno amaro de’ mefti mici lumi
Vieni, 0 dolce 2 f: anar il dolor:
Ne ‘permeétter, che pitt fi ‘confumi
Frd gli aﬁanm T affiitto ‘mio' cor.
‘Sonno &c.

No 'non &c

Iabin, Qual 'pitt furote, 0 Cieli ?
Qual barbarie ‘pilr fiera Aftri crudeh
Per tormentar Monarchi hor 'pit vi refta?
‘Chi pietofo ‘m app*cﬁa :
‘Spada fatal, che il ‘mio ‘furore eftingua?
Ne fia, chc fi diftingua
- Da gente ‘popolar Aftia Reale 2
"(Lal mi trafigge il fen -acuto ﬁmlePl
: rFlll‘le tcmbdl‘ S10lg 20 (105
T 'Sorgete ‘pur -da T Erebo’
Per tormentarmi il fen s 1
‘Dembni ‘ortibili
Nel ‘petto sit infordetemi
De’ Cerberi il ‘velen,
U TRurie &,
Fabel, Quanto ‘godo Thiael de 1a tia Sorte:
Pur

Pur fchernite: reftaro. al. i, cofpetta:
Del: nemico. Iabin, le fpade vlwicis.
Eellone Vfurpator. quefta ¢ la. gloria,

Quefti fono i trofei, che in, mezo.a I’ armi:
Acquiftano i Regnanti allhor 5, che: ingiufti.

Pretendon, d”imperar a I’ Orbe: intero =
Ma s”intendi. del Ciel I’ eccelfo, dono,
S! applauda 4. Vincitori :

~ Se la. Sorte guido. queft’ Empio petto

Hor, vinto. & mpofat ne le mie Tende,,
Del. barbaro. Tiranno.
Tmpafﬁ quefto fer le tempia aleere ,
L’ alma mia, non: si: rifoluere
gitaca, dal timor s:
Ma no.
Non pil fia ricetto:
Di tema. il mio. corz:
S’ atterri , s” vecida,
Con I’ Empio I’error..
L alma ..

Tabin, O’ del: T1rtareo Reono»

Remotij abitatori, chc tardate -

Deh: nel mio. fen. volate

Difcrete al. mio. languir perfide Erinni;:
1 corfo. di mia, vita. ormax‘rccxda

Delle Parche Infernal {pada: honucxdaQ &

Troppo. ¢ inftabil: 1a. Sorte ;.
Pili non defio godere s

A'vn




A vn dxfperato cor premm e Ta morte 3
“ . -SI' bramd3*V.
.-S1 voglio ‘morir
- Gid fpenta
B’ la fpeme
Pex me dl gxou ;

' Si &t
ftabel, Gid ch’ eftinto qui cadde |
Per I’ ardita mia mah da duro chiodo
Del Monarca Iabin I’ iniquo Duce 3
Fra me ftefla pur godo ;
Ma fi chiudi I’ albergo
Encro vn mate di gioia hora m” imergo.
Torno a voi felue odorofe ,
Bramo fol fra voi goder
Riedo 4 voi erbe vczzofe,
Frefchi Colli, argentei Riui
- Vaga Reggia del pxacer
. Torno &c.
Vittoriofo Baradh quant’ ¢ il defire
Di vederti, ch’ io nutro:
Parmi appunto,”che in fen di Rupe alpefire 4
Sopra forte Deflrier ver me ne vegna,
Cinto d”Elmo guerrier il crin gid errante,
Colla man foftenendo il ferreo fcudo,
E di fquammiato vsbergo il ﬂanco amato
Il mio gradito Bene: 0p g
Egli ¢ d’¢flo (mia Sorte) {
Vanne;

2%
Vanne incontra Iahel il fuo Sourano 5 ’
Che {ciolfe d’Ifiael I afpre ritorte ,
Barack. Md qual vago fembiante
Fretrolofo ver noi drizza le piante ?
Debora. Di felici nouelle
Forfi {e n’ viene a noi Nunzio cortefe.
Barach. Parmi Donna coftei .
Da noi ¢ che pretendi 2
Inbkel. Vieni, O Prence gloriofo-
A’ dar dolee ripofo :
A le ftancate membra entro 4 miei Tetti.
A’ tue tempia trionfanti
Porga il Ciel il verde allor:
Sul ‘two crin rida la Sorte-,
Accio pofhi il braccio forte:
Palefare il fuo valor.:
A’ e &c.
Barach. 11 mio Nemico , ¢ non ripofo. io. cerco::
Senza ftracci, e trauagli
Non puo 010*1& ottener vn. braccio foree.
Tabel. Entra bemono ad honorarmi, & Prence. *
Tui polcia, vedr.u, cio che tu brami.
Barack, Hor che ftupori, o Cieli]
Debora. Stelle, che miro ' il mio Nemico: vecifo®
No' non merta,
O’ Sommo Numeg:
Tanta gioia
Quefto fen




Troppo eccelfo
E’ quefto dono,
Se prouiene :
Bal, mio, Bem. | or ¢l
Nb 1 - sl S

“Barach. Pur cadefti inumaid Z38

Bel wrofeo d Ifraelle: . ‘ j ‘ ,-'i_?

Il two barbaro Rege

Hor apprenda 1, puonax contro del (‘xclo

De’ fuoi ftrali ¢ pitt acuto - b
Da I Etra eccelfa il fulminaco telo. - .
Debora. L’ orgoglio Cananco, ... ..

Pur depreflo hoggi fu1 dal brando Hebreo. B

‘Barach. ~ Sorga dal Marc :
“Di rai piu fulmdl
Adorno il Sol
Per coronare
Si vago giorno.
Faci pnu 1uc1dc _
Sparga nel fuol . e

- Soroa &cf: ;

Col pentito Ifracl, non piir - [deonato,;

Ecco il Ciel fexenato WAL

Da voi il Mondo apprenda.

A’ far de’ proprij error pronta I emeﬂda,

Che nemico ¢ & fc fteflo, - - ;

Chi tien nemico il Cielo,

Ne si lavar col pianto error commcﬂb 3

pebora, ]  Per I’alte Glorie,

‘Barach. Jd 5. Per le Vittorie,
§oldas.] ~  Che prodiga da I’ Efra
Tua Bontd ci comparu:
Per fortune cosi belle
Hor con noi renda Ifraclle
De le Stelle d, te mio Nume.
Somme grazic in quefto di.

D R
mm 1™

’3@ |




	201401100750_Pagina_01
	201401100750_Pagina_02
	201401100750_Pagina_03
	201401100750_Pagina_04
	201401100750_Pagina_05
	201401100750_Pagina_06
	201401100750_Pagina_07
	201401100750_Pagina_08
	201401100750_Pagina_09
	201401100750_Pagina_10
	201401100750_Pagina_11
	201401100750_Pagina_12

